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1 MOSAICO ELVETICO

I corsi di sei SFGS
andranno alia Lenk
Fototesto: Hugo Lörtscher

Ha i giorni contati I'accampamento di baracche
militari della Lenk. Vecchiotto, quasi diventato
oggetto di protezionestorica, sarà smontato pros-
simamente. Gioia fra i «progressisti», qualche
sospiro fra i nostalgici, fra i quali troviamo migliaia
di ex-partecipanti al JU-SKI-LA. La sua funzione
originale e i compiti che ancor oggi assolve fino
alia sua demolizione, verranno ripresi in costru-
zioni meglio adeguate al nostra tempo.

Una decisione popolare

Nel corso dell'assemblea comunale del 18 di-
cembre 1979, i cittadini della Lenk, all'unanimità,
approvarono un contratto di diritto di costruzione
e di associazione fra il loro comune e la Confede-
razione elvetica. In questo contratto si stipulava la

gestione paritetica di un Centra di corsi e di sport
per civili e militari. Sorgerà nella zona denominata
«Burgbühl» su un terreno di propriété della Con-
federazione di circa 600 are. II complesso com-
prenderà quattro edifici d'alloggio, detti
«Camps», un edificio principale, una palestra
polisportiva come pure diversi impianti esterai e

strade d'accesso. Costo del progetto: 18,8 milioni
di franchi, al quale la Confederazione partecipa
per la metà mentre che il rimanente è stato accet-
tato in votazione popolare dal sovrano della Lenk
lo scorso 31 ottobre.

Alla realizzazione è interessata anche la SFGS, che

pone cosi termine all'annosa ricerca di un luogo
adeguato alio svolgimento dei suoi corsi di sei,
quelli che finora si svolgevano nella Maison Général

Guisan di Montana, la quale, seppure funzio-
nale, poneva delle limitazioni di spazio, d'organiz-
zazione e dell'occupazione del tempo libera.

Cura dei particolari
II centra della Lenk, una volta ultimato, avrà una
capienza di 600 letti. Idea, architettura e materiale
impiegato costituiscono una soluzione soppesata
fin nei minimi particolari. La costruzione, che
come detto sarà d'utilizzo sia militare sia civile,
tien conto appunto delle nécessité d'ambedue i

gruppi d'utenza. Ad eccezione dell'edificio desti-
nato alla SFGS, i «Camps» sono primariamente
destinati a scopi militari. II quarto «Camp», pro-
gettato in una seconda tappa, sarà probabilmente
occupato dai corsi G + S del canton Berna.
I quattro edifici d'alloggio, dalla forma a cuneo
largo, sono una moderna trascrizione dello stile
delle abitazioni del Simmental. Gradevole la com-
binazione dei materiali: tetto di eterait, cemento,
muri in calcareo e legno, con quest'ultimo si rico-
priranno tutte le facciate esposte al sole.
Insomma, come si dice, un complesso bene inse-
rito nella natura.

II modellino del progettato centra di corsi e di sport; I'edificio della SFGS si trova in alto a sinistra.
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Centro corsi e sport alla Lenk
Pianterreno deM'edificio principale

Inoltre l'edificio principale e quello della SFGS

saranno accessibli agli invalidi.

II «Camp» della SFGS

L'edificio della SFGS ha una facciata di 37 m e
un'altezza di 18 m - dimensioni dunque più che

rispettabili - potrà ospitare di regola 100 persone,
ma la sua capienza potrà essere portata a 150 letti.
È destinato innanzitutto solo per i corsi di sei della
SFGS ed è quindi stato concepito di conseguenza.
Rispetto agli altri «Camps», dotati di grandi
camerate, nell'edificio della SFGS sono previste
28 camere doppie e 5 singole. AI pianterreno ci
sarà un dotatissimo gabinetto medico che servira
a tutto il centro. Secondo il piano d'occupazione,
la SFGS alloggerà i suoi corsisti da dicembre a

marzo. II resto dell'anno l'edificio sarà a disposi-
zione dei militari e dei turisti.

L'edificio principale

Pariare di una casa quale luogo d'incontro, è defi-
nizione che bene si addice all'edificio principale

del centro, con la sua bella forma quadrata con i

lati di 33 m. Il piano superiore, dove il tetto
assume funzioni esteticihe, ospita le varie sale di
teoria, un Foyer e un locale di lettura e di gioco. Il

pianterreno è considerato il cuore dell'intero
centro di corsi e di sport (e anche il suo «sto-
maco») con le mense divisibili, una cantina servi-
sol, un chiosco, un Foyer come pure le quattro
cucine indipendenti. All'esterno, una lunga ter-
razza volta al sole.

La palestra multiuso

Per l'attività sportiva v'è a disposizione una
palestra multiuso di 16X28 m, il cui tetto puo
essere utilizzato per raduni o per giochi, oltre che
piazzali a pavimentazione sintetica e campi a
fondo erboso.

La dimensione umana del centro

Con questo centro della Lenk si giunge a un lin-
guaggio comune, ove normalmente domina il

mutismo: fra esercito, sport e turismo. Non certo

in funzione di una simbiosi utilitaristica, visibile
forse in una rappresentazione schematica di coe-
sistenza. Bensi un linguaggio recepibile tramite
forma e struttura spaziali e architettonicche.
Senso comunitario che si manifesta ampiamente
nell'edificio principale. Un centro che dev'essere
interpretato corne un'idea basata sulla sicurezza e
la disponibilité comunicativa. La preferenza data a

un taie progetto, rispetto a costruzioni tipica-
mente militaresche, onora non solo la simpatica e

intatta stazione turistica della Lenk e la sua popo-
lazione, bensi anche le istanze responsabili della
Confederazione. Centri di formazione militari o
civili-militari di questo genere son senza pari.
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Aiuto iniziale
per la realizzazione di strade
residenziali

La qualité dell'habitat comincia nella strada di
quartiere. Un numéro sempre maggiore di citta-
dini si sta rendendo conto di questa nécessité e si

Sforza di trasformare le strade di quartiere in

strade residenziali. Come unico scopo questi citta-
dini si propongono di far si che la loro strada ridi-
venti uno spazio vitale.
L'idea delle strade residenziali e la limitazione
délia circolazione nei quartieri non sono inven-
zioni svizzere ma vengono dall'Olanda e partono
dalle seguenti riflessioni. Nel corso di questi ultimi
tempi, la vita che sulle nostre strade si è sviluppata
soprattutto a favore deN'automobile deve di

nuovo tener conto dei bisogni dell'uomo. Bastano
pochi accorgimenti atti a limitare la circolazione e

lo scopo è raggiunto. Le strade residenziali com-
prendono degli spazi verdi, dei vasi da fiori e

offrono la possibilité di sedersi e giocare. La car-
reggiata è ristretta e il suo tracciato sinuoso
obbliga l'automobilista a ridurre la vélocité. Dei

tronconi di carreggiata lastricati all'altezza dei

marciapiedi permettono di attraversare la strada
piii agevolmente e di ridurre ancora di più la vélocité

dei veicoli. Adottando altre misure di questo
genere si puö diminuire il traffico a tal punto che
giocare o passeggiare nella strada non rappresen-
tano più un pericolo di morte. Tutti gli utenti della
strada hanno gli stessi diritti. In caso di dubbio, la

precedenza spetta al più debole. Tuttavia, una
strada di quartiere non puö essere trasformata in
strada residenziale da un giorno all'altro. L'espe-
rienza gia fatta dimostra che senza la collabora-
zione degli abitanti difficilmente una strada di

quartiere puö essere trasformata in strada
residenziale. Dato che la costruzione di una strada
residenziale intéressa direttamente gli abitanti e i

proprietari fondiari, è necessario che questi parte-
cipino alia realizzazione del progetto, se si desi-
dera vederlo portato a termine.
A questo punto, quando cioè si sono venuti a

creare determinati presupposti, interviene la Pro
Juventute.
Per aiutare gli abitanti ad adottare tutte quelle
misure atte a limitare la circolazione e quindi a

realizzare un progetto di una strada residenziale,
la Pro Juventute apporta il suo aiuto in due modi
diversi:

- su richiesta, la Pro Juventute si mette in con-
tatto con gli abitanti, offrendo loro consigli
d'ordine tecnico e giuridico e riguardanti il

modo di procedere. Unitamente all'Associa-
zione svizzera del traffico, la fondazione «Wohnen

und Öffentlichkeit» e l'Associazione sviz¬

zera per la protezione dell'ambiente, la nostra
fondazione ha costituito un gruppo di consu-
lenti abbastanza solido ed ha pubblicato
un'adeguata documentazione che si puö offenere

presso il segretariato generale a Zurigo.

- di grande importanza è soprattutto il ruolo
svolto dalla Pro Juventute nel settore dell'ani-
mazione. Diversi collaboratori distrettuali,
infatti, seguono il lavoro di gruppo intrapreso
dagli abitanti, dal momento in cui viene lanciata
l'idea della creazione di una strada residenziale

Il présidente del CIO
a Macolin
Il nuovo présidente del Comitato Olimpico Inter-
nazionale, lo spagnolo Juan Antonio Samaranch,
ha visitato la Scuola federale di ginnastica e sport
di Macolin. Si è in particolare interessato allefun-

fino al giorno della realizzazione del progetto.
Le difficoltô vere e proprie iniziano il giorno in

cui gli abitanti si riuniscono per formulare
insieme i loro desideri e realizzare un progetto,
rispettando i principi democratici. Spetta ai
collaboratori Pro Juventute svolgere a questo
punto un lavoro inteso a sviluppare il senso
comunitario e far si che il progetto possa essere
realizzato nonostante le difficoltè e si venga a

creare un nuovo clima di solidarietô e di reci-
proca comprensione fra i vicini.

zioni specifiche di Macolin, del suo Istituto di
ricerche e, in generale, della struttura particolare
dello sport in Svizzera.
Nella foto: Il présidente del CIO, J.A.Samaranch,
al centra, accompagnato dal dir. della SFGS,

Kaspar Wolf, a sinistra, e dal présidente del Comitato

olimpico svizzera, Raymond Gafner.
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